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NOTA A VERBALE DEL 16/07/2024 

Con il nostro intervento la Flp intende s!gma!zzare, dapprima, il comportamento tenuto dal 

Capo Ufficio, il quale è risultato inadeguato sia nei modi e sia nei termini: in par!colare, sono 

sta! sicuramente scorre- i modi cos!tui!, da un lato, dall’invio, de plano, di una semplice 

mail all’intera area con la quale si è sospeso e contestualmente revocato le ferie per le quali 

si era maturato nei colleghi, dato il silenzio prolungato, l’in!mo convincimento che le stesse 

erano state accordate; e, dall’altro, i termini risolu!vi della ques!one propos!, vale a dire 

l’invito ai colleghi coinvol! di presentare un piano di recupero al capo Ufficio con l’impegno 

di addivenire alla soluzione della ques!one, scaricando di fa2o sui funzionari delle a-vità di 

ges!one proprie della figura dirigenziale, e tu2o ciò al solo fine di o2enere quel diri2o 

cos!tuzionalmente garan!to. 

È evidente a tu- come il modus operandi abbia comportato una violazione di un principio 

fondamentale che è quello della fruizione delle ferie in termini consoni rispe2o alle esigenze 

personali e familiari del dipendente 

Ora è chiaro che, pur prendendo a2o della soluzione dell’ul!mo istante ado2ata 

dall’Amministrazione a2raverso la conferma delle ferie proposte come specificato nella nota 

di convocazione odierna, non si può che affermare la necessità di fissare, a conclusione di 

questa riunione, un punto essenziale che è quello di scongiurare che tale comportamento 

possa reiterarsi in futuro: deve essere chiaro, come penso che lo sia per tu- quan! i 

presen!, che problema!che nella programmazione, proprie dell’a-vità del Dirigente, non si 

possano e non si debbano riversare a cascata sui funzionari. 

Riteniamo che sarebbe stata più opportuno ado2are ulteriori misure, non ul!me la richiesta 

dell’Amministrazione della ricalibrazione degli obie-vi. 

Ma cogliamo l’occasione per evidenziare un’altra grave ques!one che è scaturita da tu2a 

questa vicenda, vale a dire l’uso distolto dello strumento di VALE, il quale non può essere 



 

 

u!lizzato in maniera impropria al solo scopo di creare pressione sui colleghi, così come si è 

paventato nella mail incriminata ove si legge che “le valutazioni della performance 

individuale dell’anno 2024 (che verranno proposte sulla procedura VALE) terranno conto, 

anche e sopra�u�o, sia dell’avanzamento graduale delle lavorazioni dei singoli funzionari, 

sia del rispe�o delle tempis!che delle lavorazioni fissate per le consun!vazioni periodiche 

delle a#vità di accertamento e di verifica”  

Secondo la nostra organizzazione, ma penso che seguiamo il pensiero di tu-, è essenziale 

scongiurare il pericolo di una possibile deriva futura per i colleghi, con conseguenze di 

cara2ere economico sul livello s!pendiale e sull’a2ribuzione dei compensi accessori, che si 

sono trova! con carichi di lavoro in con!nuo aumento a fronte del dimezzamento dei tempi 

di lavorazione necessario all’espletamento delle a-vità. 

Ribadiamo che i problemi lega! agli eccessivi carichi di lavoro oltre che all’annosa ques!one 

dei rappor! interni tra MEF e Agenzia delle Entrate lega! alle diverse interpretazioni 

opera!ve legate alle novità apportate con l’art. 6 bis dello Statuto dei Contribuente, il quale 

ha notoriamente determinato un rallentamento se non addiri2ura una paralisi dell’a-vità 

dell’Ufficio controlli nei primi tre mesi dell’anno, influendo, quindi, nella misura di circa un 

terzo dell’obie-vo, non può in qualche modo scaricarsi sui funzionari a2raverso lo 

strumento di Vale. 

È bene ricordare che la finalità di Vale è ben diversa da quanto è stato finora l’uso fa2o: lo 

scopo è quello della crescita professionale dei singoli dipenden!, anche so2o l’aspe2o della 

crescita forma!va, la quale, vis! i tempi di lavorazione sempre più ristre-, risulta di fa2o 

annullata. 

In conclusione, senza volerci troppo dilungare, chiediamo di confermare che tale circostanza 

non può e non deve più ripetersi, ma sopra2u2o, di essere rassicura! che quanto accaduto 

non abbia risvol! nega!vi sulla valutazione dei colleghi per l’anno 2024, il quale si è 

cara2erizzato per le eviden! difficoltà che si sono richiamate. 
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